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Utili record per la Cir 
che aumenta il capitale 
De Benedetti spiega l'operazione Valeo 
Il «forziere» del gruppo ha moltiplicato l'utile del 150% in un anno - Ancora progetti 
nel settore alimentare dopo gli affari Buitoni e Sme -1 rapporti con gli altri Grandi 

Dal nostro inviato 
TORINO — Prima tra le società quota
te in Borsa, la Cir di De Benedetti ha 
riunito ieri a Torino l'assemblea degli 
azionisti per l'approvazione del bilancio 
1985 e per il varo di un'ennesima opera
zione di aumento di capitale (la quindi
cesima nel giro di dieci anni). Un'occa
sione propizia per fare il punto sull'atti
vità di una delle società più attive sul 
mercato, e non solo su quello italiano. 
La Cir infatti è al centro del complesso 
sistema industriale e finanziario che fa 
capo alla famiglia De Benedetti: nel suo 
portafoglio sono custodite le partecipa
zioni di maggioranza della Olivetti, del
la Sasib, della Bulloni-Perugina, della 
Sabaudia Finanziaria, della Euromobi-
liare e della Cir International: un impe
ro che ha raggiunto un fatturato annuo 
di oltre 7.500 miliardi e che — come di
mostra anche in questi giorni i'acqutsi-
2ione del pacchetto di maggioranza re
lativa della francese Valeo — è ancora 
in piena espansione. 

Sono del 1985, del resto, alcune delle 
operazioni più importanti della storia 
recente del gruppo, come l'acquisto del
la quota di controllo della Buitoni, che 
ha segnato l'ingresso della Cir nel ricco 
mercato alimentare (a sua volta, la Bui-
toni ha ancora in sospeso la vicenda 
Sme, che se andasse in porto secondo le 
sue speranze, segnerebbe la nascita di 
un vero e proprio colosso in campo in
ternazionale). Sempre di quest'anno è 
la fondazione e il lancio della Sabaudia 
come società di investimento. E la Sa
baudia, è stato annunciato, ha chiuso il 

suo primo anno di attività con un utile 
netto di oltre 8 miliardi, avendo acqui
sito partecipazioni di grandissimo pre
stigio, come 11 20,05% della Euromobl-
liare, il 14% della Mondadori (che si 
somma al 16,55% della Ame, la finan
ziaria che controlla al 51% la stessa 
Mondadori, e che fa della società di De 
Benedetti il maggior azionista singolo 
della casa editrice), il 7,32 della Pirelll-
na (partecipazione questa ridotta utli-
mamente, secondo gli accordi con lo 
stesso Pirelli, al 5%), il 14,84% della 
Gim (Orlando), il 13,87 dell'Editoriale 
l'Espresso, ri,92 del Credito Romagno
lo. 

Per la Cir il bilancio di questo anno 
per molti versi memorabile si chiude 
con un utile netto di oltre 38 miliardi, 
un risultato di una volta e mezza supe
riore a quello dell'84 (15 miliardi). 

Contemporaneamente, con l'aumen
to di capitale varato dall'assemblea de
gli azionisti, nelle casse della Cir entre
ranno quasi altri 300 miliardi: 137 sotto 
forma di aumento di capitale; 160 sotto 
forma di un prestito obbligazionario 
emesso con la garanzia di Mediobanca. 

Sia chiaro — ha detto l'ing Carlo De 
Benedetti - sono soldi già spesi (si pensi 
agli 80 miliardi utilizzati per rilevare le 
azioni Olivetti della Cit Alcatel, o ai 160 
di aumento di capitale della Sabaudia, 
o ai 120 per l'acquisto delle azioni Va
leo); è certo quindiche a breve termine 
seguirà un ulteriore aumento di capita
le. 

Ma qual è la strategia del gruppo per 
il prossimo futuro? E una strategia di 

rafforzamento e di ulteriore espansio
ne. Entro breve, tra l'altro, saranno an
nunciate due acquisizioni di società, 
entrambe nel settore alimentare: una 
Italiana e In un secondo tempo una 
straniera. In questa strategia rientrano 
anche saldi vincoli di alleanza che De 
Benedetti ha stretto con alcuni del 
grandi nomi della finanza e dell'indu
stria, con 11 gioco delle partecipazioni 
Incrociate, per esempio, con Orlando e 
con Pirelli (e a proposito di Pirelli il pre
sidente dell'Ollvettl ha confermato che 
è imminente anche lo scambio di nomi
ne nei rispettivi consigli di amministra
zione) e con l'ingresso in forze In gruppi 
editoriali di grande peso. De Benedetti 
ha confermato che tutta l'operazione 
Valeo (che lo ha portato a possedere po
co meno del 20 del capitale della società 
di componenti auto, una percentuale 
che sale al 40% se si considerano le par
tecipazioni di •amici») è stata condotta 
dopo aver informato il governo france
se e i massimi clienti della stessa Valeo 
(per la Fiat, Cesare Romiti personal
mente). 

A questo proposito il vicepresidente 
della Cir ha avuto parole piuttosto dure 
per il vertice della Valeo, «reo» di aver 
tentato di opporsi all'ingresso di cotan
to socio nella società: isono dirigenti, 
ha detto, abituati a lavorare senza l'a
zionista. Ora l'azionista ce. Ergo, o 1 di
rigenti cambiano atteggiamento, o 
cambiano società». 

Dario Venegoni 

In sciopero 
gli elettrici 
Rischi 
di black-out 
Soprattutto al Sud - Il sindacato accusa 
l'Enel per gli eventuali disagi ai cittadini 

ROMA — Cadute nell'eroga
zione dell'elettricità, black
out in varie città italiane, 
ascensori che si fermano im
provvisamente: la vertenza 
contrattuale che da 14 mesi 
oppone l'Enel al sindacato 
comincia a creare disagi e 
conseguenze negative tra i 
cittadini. Ma i sindacati ri
fiutano ogni accusa, parlano 
di «provocazione» e attribui
scono all'Enel le responsabi
lità della situazione. Ma ve
niamo ai fatti. Ieri è comin
ciata un'agitazione articola
ta dei dipendenti dell'Enel 
proclamata dalle organizza
zioni di categoria aderenti a 
Cgil e Uil (la CisI si è disso
ciata). L'obiettivo è dare una 
sterzata ad una trattativa 
che langue da più di un an
no. Si tratta di 8 ore di scio
pero entro il 12 marzo che 
vengono attuate a scacchie
ra nelle varie centrali. Ieri si 
sono fermati i lavoratori di 
Termini Imerese, Tor Valda-
nlga, Civitavecchia, Tavaz-
zano, Larderello e Rossano 
Calabro. Oggi si fermeranno 
Milazzo, Fusina, Genova, 
Chivasso, Porto Empedocle, 
Napoli Levante, Vigliena e 
Livorno. Possibili interru
zioni di energia vengono an

nunciate dall'Enel ma già ie
ri si sono avute conseguenze 
a Bari dove sono dovuti in
tervenire 1 vigili del fuoco 
per liberare alcune persone 
rimaste bloccate negli 
ascensori. Brevi black-out in 
mattinata si sono registrati 
in mattinata anche a Roma, 
Firenze e Napoli. Per la gior
nata di oggi — informa l'en
te elettrico — «potranno ve
rificarsi prolungate interru
zioni del servizio nelle regio
ni centro-meridionali del 
continente ed in Sicilia». Per
tanto, si Invitano gli utenti 
«a prendere le precauzioni 
necessarie per la sicurezza 
delle installazioni». 

Ma 1 sindacati respingono 
ogni responsabilità per 1 di
sagi. «L'Enel cerca di scari
care sui cittadini problemi 
suoi, screditando la lotta del 
lavoratori — dice Andrea 
Bettanini, segretario nazio
nale del sindacato energia 
Cgil —. A Bari la corrente è 
mancata addirittura prima 
che iniziasse lo sciopero. E 
poi l'agitazione provoca una 
riduzione di potenza di circa 
11 10% ma le scorte dovreb
bero essere del 20%. Le colpe 
per i disagi dei cittadini van
no tutte all'Enel». 

«Più fabbriche per il futuro di Genova» 
Un convegno del Pei sui problemi del capoluogo ligure - La parte più drammatica della crisi è superata, adesso bisogna pensare 
alla ripresa produttiva e allo sviluppo dell'occupazione - Gli interventi degli imprenditori - Le conclusioni di Gerardo Chiaromonte 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo sviluppo 
dell'economia e la creazione 
di nuovi posti di lavoro non 
assistenziali passano solo at
traverso l'aumento e la dif
fusione delle imprese e quin
di i comunisti giudicano cen
trale, nella situazione geno
vese e ligure, la necessità di 
realizzare una politica attiva 
capace di conseguire questi 
obiettivi. Questo il segnale 
lanciato ieri dal Pei agli im
prenditori pubblici e privati 
nei corso di un convegno 
promosso dal comitato re
gionale e dai gruppi parla
mentari comunisti ed al qua
le è intervenuto Gerardo 
Chiaromonte, presidente del 
gruppo Pei al Senato. 

«Genova e la Liguria — ha 
osservato Claudio Montaldo, 
responsabile del dipartimen
to economico del regionale 
comunista — sono sicura
mente fuori dal momento 

più drammatico della crisi, 
toccato nel 1983, ma molti 
problemi sono ancora aperti, 
in qualche caso ci sono se
gnali di aggravamento. Per 
una politica attiva occorre 
quindi muoversi con decisio
ne affrontando i problemi 
aperti dalla nuova fase: Io 
sviluppo del sistema portua
le, gli interventi infrastnit
turali indispensabili per non 
strozzare sul nascere la ri
presa portuale e le nuove 
possibilità, il rispetto da par
te dell'Iti degli impegni e dei 
programmi concordati, la 
creazione di condizioni favo
revoli allo sviluppo di nuove 
aziende imprenditoriali, la 
costruzione di una politica 
del lavoro che dia risposte 
immediate all'emergenza e 
aiuti la creazione di nuove 
attività prevalentemente 
giovanili nel campo della 
cooperazione». 

A queste considerazioni 

Montaldo ha aggiunto docu
menti e proposte precise, fra 
le quali una iniziativa legi
slativa al consiglio regionale 
per interventi diretti per fa
vorire l'occupazione giovani
le e l'impegno per costringe
re la Regione Liguria ad 
uscire dall'inerzia politica 
cui sembra condannata or
mai da anni per le divisioni 
interne al pentapartito di go
verno. 

Quello aperto dal Pei è sta
to, come ha ricordato anche 
Roberto Speciale, segretario 
regionale del nostro partito 
aprendo i lavori del conve
gno, un invito alla concre
tezza, alle cose da fare prima 
ancora che agli schieramen
ti. Un invito, quello alla con
cretezza, che è stato larga
mente accolto dai numerosi 
interventi di imprenditori 
pubblici e privati, sindacali
sti, tecnici susseguitisi nel
l'arco della giornata. 

Generale è stato il giudizio 
negativo sull'inesistenza di 
una politica regionale per lo 
sviluppo produttivo: lo han
no ribadito anche Franco 
Paganini, segretario genera
le Cisl Liguria, e Italo Benso, 
vicepresidente della Fede-
rindustria. Entrambi hanno 
rivendicato una nuova poli
tica capace di favorire l'oc
cupazione (Paganini) e l'im
pianto di nuove aziende 
(Benso). Quest'ultimo in par
ticolare ha denunciato l'in
sostenibilità odierna del co
sto del denaro che oggi rag
giunge il 17% contro un'in
flazione dell'8%, addirittura 
il doppio, percentuale mal 
raggiunta in passato. 

Molti degli interventi spe-
fìcifl, come quelli di Fabio 
Capocaccia, direttore del 
PortG di Genova spa, Fer
nando Carretta, direttore ge
nerale Itaììmpianti, Sergio 
Noce amministratore dele
gato dell'Italsider, Silvano 

Bozzo presidente della Lega 
Coop hanno sottolineato il 
grande «gap» che rischia di 
soffocare le nuove iniziative, 
quello della assenza di una 
regia pubblica sull'uso del 
territorio e delle risorse fi
nanziarie e la mancanza di 
coordinamento fra le grandi 
aziende pubbliche e fra que
ste e le imprese private. 

«Il problema — ha osser
vato Luigi Castagnola, par
lamentare comunista — è 
che nella nostra città manca 
anche un punto di riferimen
to indispensabile per l'inno
vazione e lo sviluppo. A Tori
no, Ivrea, Novara ci sono la 
Fiat e roiivetti, a Milano per 
Tecnocìty il perno è Pirelli. A 
Genova dovrebbe essere lo
gicamente Tiri, se vogliamo 
avere un termine di confron
to valido per l'Europa ed il 
mondo». 

Ma l'Irl è tuttora inadem
piente sugli impegni specifi
ci presi per Genova e la Ligu

ria. «Su questo chiederemo 
uno specifico confronto par
lamentare — ha osservato, 
concludendo i lavori Gerar
do Chiaromonte — perché 
appare chiaro come gli ac
cordi siano stati disattesi 
nella sostanza. Però dobbia
mo guardare al futuro, ai 
problemi nazionali. I comu
nisti propongono alle altre 
forze politiche un confronto 
su programmi concreti, co
me ad esempio utilizzare la 
congiuntura favorevole deri
vante dal ribasso del dollaro 
e del petrolio. Noi pensiamo 
che le risorse rese disponibili 
debbano essere indirizzate 
verso l'innovazione, l'attua
zione del piano energetico, in 
modo da emancipare il no
stro paese in questo settore 
strategico della economia, la 
formazione professionale 
delle nuove generazioni e 
l'occupazione giovanile». 

Paolo Saletti 

Gas e acqua, accordo fatto 
2.000 posti di lavoralo più 
Il nuovo contratto, atteso da 14 mesi, dovrà essere ratificato nel
le assemblee - Riguarda 8.000 dipendenti, nel triennio '85-'87 

A Milano di scena i robot 
Il «macie in Italy» tira 
Buone le esportazioni ma da noi le fabbriche rinnovano ancora 
troppo poco - Altissimo parla vagamente di una nuova legge 

ROMA — Intesa raggiunta, 
dopo 14 mesi, per 11 contratto 
degli 8mila dipendenti dalle 
municipalizzate del gas e 
dell'acqua. Nel triennio *85-
'87 le aziende si sono impe
gnate per 2mila nuovi posti 
di lavoro, per la riduzione 
d'orario fino a 38 ore setti
manali, per un aumento me
dio mensile, a regime, di 
llOmlla lire al mese. È stata 
inoltre costituita una com
missione paritetica per de
terminare, entro 11 1° mag
gio, una normativa specifica 
per i quadri. I sindacati han
no accettato l'introduzione 
del pari Urne e l'istituzione 
di una commissione nazio
nale per determinare i criteri 
e gli indici di produttività. 
La federazione sindacale 
unitaria di settore ha giudi
cato positivamente l'impre
sa. 

•I risultati positivi sono 
stati raggiunti — sottolinea 
un comunicato — grazie ad 
una lunga e tenace lotta (ol
tre 40 ore di sciopero) che ha 
visto impegnati tutti I lavo
ratori del settore, vincendo 
la resistenza di una contro
parte allineata sulle posizio
ni note del padronato italia
no»: perciò la Fulga, Cgil, 
Cisl e Uil Invita tutti i lavo
ratori ad approvare, nelle as
semblee, l'intesa siglata. 

A parere della Fulga, inol
tre, con questa intesa si è 
sufficientemente difeso il 
potere di acquisto delle retri
buzioni, pur in presenza di 
un contrattacco padronale 

teso a negare proprio i poteri 
di intervento del sindacato 
nelle aziende. Paolo Baruz-
zo, della segreteria Fnle-
Cgll, d'altra parte, sottolinea 
le coerenze interne dell'inte
sa, che, con i duemila posti di 
lavoro, il part Urne e i con
tratti di formazione e lavoro 
si inserisce pienamente nella 
battaglia del sindacato per 
l'occupazione e nel «patto per 
il lavoro» al centro del con
gresso Cgil. «La stessa ridu
zione d'orario — prosegue 
Baruzzo — (_) consente di 
recuperare incrementi di 
produttività, di allargare il 
potere di contrattazione per i 
consigli dei delegati e di am
pliare ulteriormente nuovi 
spazi occupazionali nelle 
aziende del settore». La ridu
zione d'orario porterà a 38 
ore e mezzo, dal 1° gennaio, 
l'intera categoria: ma nel
l'intesa c'è la possibilità di 
arrivare, con accordi azien
dali, alle 38 ore settimanali. 

Anche la Cispel, con un 
suo comunicato, ha dato no
tizia dell'avvenuta intesa, 
sottolineando le intense trat
tative, «durate Ininterrotta
mente dal 25 febbraio al 2 
marzo», e alcuni punti qua
lificanti dell'accordo. Tra 
l'altro, si ricorda il protocol
lo sulle relazioni industriali, 
che, analogamente a quanto 
già firmato tra la Cispel, la 
Cgil, la Cisl e la Uil, è stato 
fatto proprio anche dai sin
dacati del lavoratori del gas 
e dell'acqua. Sarà sperimen
tato anche II premio di pro
duttività. 

Brevi 
Sud: crollano investimenti esteri 
ROMA — Sono in forte flessione le iniziative a parteapazione estera nel 
Mezzogiorno. NegB urtimi 4 anni sono state 39 le società e gfi stabStnenti del 
Sud che hanno visto il ritiro deBa partecipazione estera con una perdita di 
occupazione globale di 11.000 unita. Tredici di queste società hanno comple
tamente cessato l'attività. 26 sono passate al capitale italiano. 

Autoferrotranvieri: si tratta in extremis 
ROMA — Tentativo in extremis per evitare lo sciopero degG autoferrotranvieri 
in programma per il 6 marzo. Armando Sarti, presidente della Cispel. ha 
annunciato un incontro tra le parti per domani nel tentativo di chiudere la 
vertenza «per normakzzare i rapporti sindacai • non far subire ala coBettività 
ulteriori disagi». 

Bilancio positivo per la Conad 
BOLOGNA — Cifre positive nH bilancio 1985 dela Conad (Consorzio nazio
nale dettagEanti). Oltre 4.500 mftardi di fatturato con un aumento del 13% 
rispetto al 1984. 

Sciopero alla Mondadori 
MILANO — Ieri i lavoratori dela Mondadori di Sagrate hanno attuato un'ora 
di sciopera Altre sono in programma nei prossimi giorni. L'agitazione decisa 
per sostenere la vertenza di gruppo e i rinnovo «contratto di lavora 

Disagi alle dogane 
per lo sciopero Dirstat 
ROMA — I disagi maggiori, per Io sciopero di ieri dei dirigen
ti statali alla Dirstat, si sono verificati ai valichi, con code alle 
dogane: In Alto Adige si è trattato di centinaia di autotreni, 
dove i Tir, nonostante lo sciopero sia proclamato solo fino 
alla mezzanotte, rischiano di rimanere bloccati anche per 
parte della notte. Per evitare le conseguenze più drammati
che, il personale in servizio ha prolungato tutti i propri turni, 
fino, appunto, alla mezzanotte e oltre. Agli altri valichi, co
munque, data la scarsa adesione alla giornata proclamata 
dalla Dirstat, l'attesa è stata limitata. Le code si sono formate 
sul versante estero, perché gli esportatori italiani hanno pre
ferito, in grandissima maggioranza, evitare la giornata di 
Ieri per 1 loro trasporti. I camionisti — non nuovi a questi 
eventi — per tutta la giornata di ieri hanno atteso il turno, se 
così si pub dire, con nordica compostezza. 

MILANO - L'immenso pa
diglione 7 della Fiera Cam
pionaria è silenzioso. Solo un 
sottile rumore fa da sfondo 
agli incuriositi visitatori. Di 
scena questa volta è il robot 
industriale. Non i semplici 
•pick and place», i bracci 
meccanici a ciclo fìsso, quelli 
che i giapponesi infilano nel
le statistiche per fare più ef
fetto sui concorrenti, in ogni 
caso sempre più deboli di lo
ro. Si tratta di robot pro
grammabili, intelligenti, si
stemi complicatissimi ricchi 
di alta tecnologia e capaci di 
montare, smontare, trasferi
re, controllare, gestire, pro
gettare. A Milano sono arri
vati oltre cento espositori da 
tutto il mondo che presenta
no fino al 7 i loro gioielli. 
Valgono la bellezza di sedici 
miliardi. Ci sono gli imbatti-
bill giapponesi che stanno in 
cima alla graduatoria per 
numero di robot installati 
nell'industria (21 mila), ci so
no gli americani, al secondo 
posto con 13 mila, t tedeschi, 
i francesi, gli svedesi, gli in
glesi, gli svizzeri, i belgi, gli 
spagnoli. Ma soprattutto ci 
sono gli italiani che, rappre
sentati dall'Ucimu, l'asso
ciazione del costruttori di 
macchine utensili sono l'ani
ma di questa biennale inter
nazionale dell'automazione 
Industriale. 

L'Italia ha il vento in pop-

ru Con Giappone, Usa e Rft 
tra 1 quattro paesi che si 

dividono li mercato mondia
le del sistemi e delle celle 
flessibili di lavorazione. I 
cinquanta costruttori Italia
ni di robot destinano quasi la 

metà della propria produzio
ne ad americani, francesi, 
svizzeri, tedesco-occidentali, 
inglesi e sovietici. E il *made 
In Italy» è al quinto posto per 
la produzione di macchine 
utensili. Con novanta mi
liardi di fatturato nel 1985, 
con 1220 robot venduti han
no più carte da giocare per 
chiedere al governo un inter
vento straordinario, una leg
ge che metta al riparo il set
tore dalla micidiale concor
renza straniera e punti l'ac
cento sull'automazione del
l'industria. La debolezza ita
liana è nota: solo in qualche 
industria è stato raggiunto o 
superato il 25 per cento delle 
applicazioni possibili. 

Così, ieri, 1 rappresentanti 
della «fabbrica automatica» 
hanno accolto a braccia 
aperte il ministro dell'Indu
stria. Per la verità aspettava
no che Altissimo dicesse loro 
che il progetto di legge di cui 
si parla da mesi fosse già sta
to approvato dal governo. 
Invece si dovrà aspettare an
cora. Non si sa quanto. Altis
simo ne ha anticipato i con
tenuti: sono stati ripescati 
nel barile del bilancio del
l'industria 350 miliardi che, 
in tre anni serviranno a fa
vorire le aziende che acqui
steranno sistemi di produ
zione, progettazione, con
trollo, collauda II settore ha 
bisogno di una boccata d'os
sigeno poiché l'offerta italia
na di robot poggia su pro
duttori molto diversificati. A 
fianco del grandi produttori, 
c'è una mlriiade di mlcrolm-
prese speclalizzatisstme, un 
arcipelago molto mobile e 
differenza! to. 
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BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca dol mercato azionario ha fatto registrare quota 239,56 
con una variazione al rialzo detto 0.71 per cento rispetto a venerdì scorto. 
L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 571.11 con una 
variazione positiva dello 0.66 per cento rispetto a venerdì scorso. Il rendimen
to medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 
12,398 per cento (12,504 per cento venerdì scorso). 

Azioni 
Titola Cruus. 
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6 555 

15 9 5 0 
5 500 
3 901 

. 3 505 
7 S 5 

5 1 0 

5 330 
30 0 0 0 

1 6 1 5 0 0 
3 110 

Nba 4.339 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medei 3 .900 
Borgo 
B K I » Aia 

Buroo Oia 
Burqo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

9 5 5 0 
1.750 

2 2 4 

7.350 
9 .530 

14 9 0 0 
B 7 2 0 
8 031 
6.200 

Mon P 1AG85 6 001 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement» 2 .870 
Itakementi 
liateementi Rp 
P O M I 

P O M I R I PO 

Untcem 

56 4 1 0 
38 .000 

4 9 0 

4 5 4 

21 .850 
Urucem RI 14.890 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 9 0 0 
C3ll.ro 
Callaia Rp 
Fab M i Conti 
Farmi! Erba 
Fidenza Ver 
Italaas 
Manub cavi 
M*a Larua 
Moni. 1000 
PerUer 
Parrei 
Piene! Ri 
P«e«i SpA 
P»eBi R P 
Recar dati 
Rol 

Salfa 
Satta Ri Po 
S*ossioeno 
Snia Bpd 
Srua Ri Po 
S o m B » 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascen Or 
Riruscen Pr 
Riruscen Ri P 
Sios 
Slanda 
Standa Ri P 

COMUMCAZrOM) 
Aitata Pr 
AusAare 
A u U 1DC84 
Auto To Mi 
lulcanle 

Itafcable Rp 
sv 
Sip Ord War 
S«i Ri Po 
S. I I 

ELETTROTCCMCHE 
Seta» 
SeWi Risp F* 
Tecnomaso 

F1MANZUUME 
Acrj Marcia _ ^ ^ 
Atr< IStBS 
Aarieoi 8 0 0 
Etastooi 
fion S*»e 
Beo SrfV R 
Bietta 
Branchi 
Buton 

1.780 
1 800 
5 0 1 0 

24 .100 
9 4 4 0 
2.558 
4 .220 

4 1 . t 0 0 
3 495 
9 0 0 0 
4 200 
3 0 6 0 
4 599 
4 500 

13 990 
4 301 
8 560 
8 575 

25 6 5 0 
6 865 
6 6 1 0 

17.155 
2 3 6 0 

1 2 0 0 
8 2 0 

7 8 5 

2.77S 
17 695 
15 9 0 0 

1 4 3 9 
5 3 5 0 
5.250 
7.450 

21 3 0 0 

2 0 4 5 0 
3 195 
3 3 1 5 
3 100 
8 .750 

4 225 
4 20O 
1 9 O 0 

5 4 0 0 
3 8 9 0 
4 O 3 0 

5 6 0 
4 7 5O0 
26 9 9 0 

8 2 6 0 
1 20S 
3 4 9 0 

V * . % 

0.13 
- 1 8 0 

5 08 
2 52 
1.39 
2 45 

- 1 . 9 2 
0 48 

- 1 . 0 6 

- 0 64 
0 28 
5 6 9 
0 42 

- 0 79 
- 4 57 

0 0 0 

- 2 29 
1.71 

- 3 97 
0 19 
0 0 0 

1.38 
- 0 0 1 
- 1 . 7 0 

1.03 
1 63 

- 0 . 1 4 

0 58 
- 1 . 0 3 

0 68 
2 42 
0 85 

- 1 . 7 9 
- 2 . 4 7 

0 4 3 

0 0 0 

8.74 
- 0 91 
- 1 . 7 8 
- 4 . 1 8 
- 1 . 1 1 
- 0 . 9 4 

- 1 . 2 4 
- 0 73 
25 9 0 
23 0 3 

0 68 
- 2 . 7 6 

2 0 5 
0 35 
0 0 1 

- 2 64 
1.54 

- 0 . 1 4 
0 28 
0 0 0 

0 0 0 

2 02 
- 0 73 

2.69 

- 1 1 . 2 8 
- 3 . 5 2 
- 2 . 1 7 
- 1 57 
- 3 02 

1.51 
- 1 . 2 4 

0 24 
- 0 96 

0 .78 
0 5 6 
2 4 4 
1 6 6 
1.30 
1 8 1 
2 94 

- 3 3 7 
- 1 . 0 4 
~ 0 9 8 

0 3 9 
1.55 
0 9 2 
0 0 3 

- 4 . 8 4 

0 0 0 
0 4 9 

- 3 0 9 
- 2 . 4 9 
- 0 0 3 

0 .63 

- 0 . 7 B 
- 0 . 7 2 
- 0 94 
- 0 2 7 
- 0 5 6 

- 0 24 
- 2 8 8 

0 0 0 

- 2 . 8 2 
- 1 . 6 7 

- 1 . 7 4 
- 0 71 
- 1 . 9 1 

0 .00 
- 1 4 9 
- 1 . 7 1 
- 3 11 
- 2 9 0 
- 1 8 5 
- 2 9 9 
- 3 6 0 
- 1 . 4 1 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cr R Po Ne 
C* Ri 
C . 

Cot.de SpA 
Eorogest 
Eurog Ri Ne 
Eoroq Ri PO 
Etfomobilia 
Euromob Ri 
Fidis 
Fmrei 
Fiscarnbi , 
Fiscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
G i m 

Gim Ri 
III Pr 
11.1 
IM Ri PO 

1 Meta 11 85 
Ini R llg 85 
Ira Meta Ri 
Imi Ri Ne 
1. Meta 
Itatmobika 
Mittel 
Partec SoA 
Pirelli E C 
PireOi CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudia Fi 
Schiapoarel 
Sem Ord 
Sem Hi 
Serti 
Sila 
Sme 
Smi Pi PO 

Smi-Metalli 
So Pa F 
Sopal Aia 
Sopii A io 
Sopal R Aia 
So Pa f Ri 
Stel 
Stet Ri PO 
Terme Aeoui 

Chiù]. 

10 300 
15 300 
5 0 1 0 
9 100 
9 290 
4 799 
2.350 
1.490 
2 0 0 0 
6 9 9 0 
4 .150 

15 100 
» 345 
7 4 7 0 
5 180 
2 360 
2.150 
7.450 
4 205 

20 540 
14 9 9 0 
10 499 

62 450 
6 ) 900 
63 .500 
4 0 4 0 0 
64 0 5 0 

106 500 
4.170 
6 278 
7 260 
5.125 

12.210 
12 2 1 0 
10 890 

1 528 
2 .300 
1.140 
2 4 8 0 
2 350 
4 350 
5.169 
1.459 

3 300 
4 270 
2 4 0 0 

3 7 9 

1 1 0 

1 5 0 

1 645 
4 599 
4 6 5 0 
3 4 0 0 

TnpcovKh 7.1S9 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14 3 0 0 
Attiv Immob 
Cogelar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

7.020 
7.580 
3 200 
3.170 
8 8 5 0 

V«r. % 

- 6 . 7 0 
- 3 65 

1.42 
1.11 
3 22 
4 33 

+ 3 69 
0 0 0 

- 2 . 4 4 
- 0 ' 4 
- 0 . 4 B 
- 1 . 5 0 

2.67 
- 0 27 
- 0 17 
- 1 67 
- 4 44 
- 2 . 1 2 
- 2 . 2 1 

2 44 
0 6 0 
0 95 
1 04 

- 0 16 
2 42 

- 1 . 4 6 
- 0 . 5 4 
- 4 43 
- 1 88 
- 1 . 9 1 
- 3 84 

0 69 
0 0 0 

0 0 0 
1 30 

- 0 4 6 
0 0 4 

3 45 
- 0 0 0 

0 0 0 

- 1 . 1 4 
- 0 56 
- 2 . 0 8 
- 2 . 9 4 

0 .70 
- 2 04 
- 7 . 5 6 

0 0 0 

36.36 
0 .30 

- 0 . 6 7 
- 2 31 
- 5 56 
- 0 3S 

2.58 
0 29 
0.13 

- 3 61 
- 0 94 

1 14 
risanamento 11.990 - 1 . 8 0 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .700 1.05 
Aturia Riso 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi Aia 
Gilarduu 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Neechi Ri P 
Ofcvetti Or 
Ovet t i Pr 
OWetti Rp N 
Ometti Rp 
Savem 
Sa**i 
Basii Pr 
Sas4> Ri Ne 
Westmahous 

3 820 
9 200 
3 0 9 0 

15 5 5 0 
9 B80 
8 5 0 0 
8.585 
7.401 
4 200 

23 20O 
1.490 

25 700 
3 6 7 0 
3 8 1 0 
4 .450 
4 305 

11 6 5 0 
8 502 
7.949 

11.770 
4 .805 
9.180 
9 0 0 O 
6 5 4 0 

31 .500 
Worthmoton 2 .220 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Mei I I 6 0 3 0 
Calmine 
Fate*. 
Falca. 1GE 85 
Fate*. Ri P O 
Essa Vola 
Maaona 
Tratterà 

T E S S U 
Cantor» _ _ _ 
C u o n 
EUAjna 
F-sac 
Frsac Ri Po 
L n l 5 0 0 
I n i R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Margotto Rp 
Otcese 
Zucci» 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Goahotéls 
Casa 0 i » 
O q * Sar 
Con A c g t e r ^ 
Jo»V Hotel 
Jo#v Hotel Rp 

7 3 7 

12 0 0 0 
11.650 
10 5 0 0 

2.545 
10.150 
3 .600 

7.461 
2 7 9 8 
2 4 0 0 
8 750 

1 2 5 

2 8 1 0 
2.345 

14 8 0 0 
4 9 4 0 
4 8 0 0 

3 4 3 

4 . 9 6 0 

2 5 0 0 
2 2 0 0 

12 6 1 0 
1 7 0 

9 2 5 
3 BOO 
9 2 8 0 
8 9 8 0 

1.65 
3 37 

- 1 8 7 
- 7 . 1 9 

9 .05 
12.43 
8 4 2 
4 24 

- M B 

1.13 
2 0 5 

- 0 81 
- 3 9 3 
- 3 . 7 7 
- 1 . 1 1 
- 0 . 1 2 

0 52 
0 0 4 

0 75 
1 9 0 

- 0 31 
0 8 8 

. - 2 . 7 0 
1.55 

0 0 0 

2.73 

0 . 3 3 
- 1 . 3 4 
- 4 . 3 8 
- 1 6 9 
- 0 94 

2.21 
0 0 0 

0.84 

0 9 6 
- 0 0 7 
- 4 0 0 

2 34 
- 9 8 4 3 

- 1 4 0 
- 1 4 7 

0 6 8 
- 0 2 0 
- 1 2 3 
- 3 . 3 8 

0 .20 

- 4 62 
- 2 22 
- 2 . 1 7 

- 1 0 9 9 
- 2 . 1 2 

O O O 

- O 11 
- 1 32 

Paccnetti 265 -8.93 

Titolo Cruui. 

BTN-10T87 12% 

BTP-IAP8S I4%_ 

BTP1FBBB 12% 
BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LGB6 13,5% 
BTP11G88 12.5% 

BTP. IMG88 12^25% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP-IOTBB 13,5% 

(TASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU 8 7 / 8 9 13% 

CCTECU 62 /89 14% 
CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 
CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 
CCTECU 84 /92 10.05% 

Piano 

98.05 

99.85 

97.65 

99.3 

_99.9 
_ 98.6 

97,85 

_ 97.8 
100,2 

92.4 

112,8 
1 1 2 

1 0 9 

110.5 
107,5 

Ver. % 

0 05 
- 0 05 

- 0 28 
0 0 0 , 
O D O 

0 0 0 

0 2 0 
- 0 31 

0 0 0 

- 0 11 

0 7 1 

- 1 08 
0 0 0 

0 9 1 

- 0 65 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 .6% 
103 
CCT-83/93 TR 2.5% 
C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 
C t T A G 8 6 EM AG83 INO 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 INO 
CCT-AP88 INO 

CCTAP91 INO 

CCT-AP95 INO 
CCTDC86 INO 
CCTDC87 IND 
CCT-DC90 INO 
CCT DC91 IND 
CCTEFIM AG88 INO 
CCTENl AGB8IUD 
CCTFB87 IND 
CCT FB88 IND 
CCT-FB91 INO 
CCTFB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 IND 
CCT-GEBa INO 
CCTGE91IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN86 16% 
CCT-GNB6 IND 
CCTGNB7 IND 
CCT-GNBB IND 
CCT-GN91 IND 
CCTLGB6 INO 
CCT-LG86 EM LG83 INO 
CCT-LG88EMLGB3INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-MG86 INO 
CCTMG87 INO 
CCTMGB8 IND 
CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 INO 
CCT-M287 INO 
CCT-MZ88 IND 
C C T M Z 9 1 I N 0 
CCT-MZ95 IND 
CCTNV86 INO 
CCTNVB7 INO 
C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 
CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 

CCTOT86 EM OT83 INO 
CCTOT88 EM OT83 IND 
CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 INO 
CCT.STB6 EM STB3 INO 
CCrSTSS EM ST83 INO 
CCT-ST91IND 
EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOl-75/90 9% 
ED SCOI.76/91 9% 
ED SC0L-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

8 8 

99.6 

100.35 
1 0 0 

101,75 
100,3 

101.1 

99.95 
101.5 

95.3 
1 0 1 

1 0 0 2 5 
103.45 
100.05 
101,1 
1 0 2 

101,4 
100,7 
102,85 
97.15 
98,6 

101.4 
99.9 

1 0 3 

98,85 
107.B 
100.7 
101.05 
99,9 

101,45 
100,2 
99.9 

101.8 
98,1 

100,3 
99.95 

1 0 1 

100.45 
101.45 
95.05 

101.6 
100.55 
101.65 
94.95 

100.6 
100.35 
103.45 
100,65 
100.35 

1 0 0 

101.65 
100.55 
100.55 
1 0 0 

101.75 
100.7 
98.4 

94.25 
93.75 
92.5 
95,5 
94.1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 
0 05 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 10 
- 0 05 

0 20 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

- 0 30 
- 0 15 

0.15 
- 0 05 

0 15 
- 0 10 

0 19 

- 0 10 
0 0 0 

0 40 
0 0 0 

- 0 2 0 
0 05 

- 0 25 
- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 
- 0 10 

0 15 
0 0 0 

- 0 26 
0 0 0 

0.15 
0 0 5 

- 0 52 
- 0 10 

O O O 

- O 0 5 
- 0 0 5 

O O O 

- 0 . 1 0 
- 0 10 

0 0 5 
0 10 
0 3 0 

- 0 2 0 
- 0 0 5 

O O O 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0.11 
RENDITA-35 5% 63.5 0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro Imo (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri , n e . (ante "73) 

Steri , n e . (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 donar! aro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 6 . 5 0 0 

2 7 S . 0 O O 

1 2 5 . 0 0 0 

12G.0OO 

1 2 8 . 0 0 0 

S 2 0 0OO 

6 5 0 OOO 

6 9 0 0 0 0 

1 1 5 . 0 0 0 

I I O . O O O 

1 2 0 0 0 O 

Marengo svizzero 125.000 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prec 

D o t » USA 

Marco tedesco 

Franco francese 
Ferro otandn* 

Franco beta» 
SterSna roiese 

Sterlina (tandesa 

Corona danese 
Oracma o-ec* 

C o i 

Doiao canadese 

Yen oacoonese 

Franco Svizzero 

Secano austriaco 
Corona norvegese 

Corona svedese 
Marco finlandese 

Eseudo pcrto^ese 

1511.4 

680.6 
221.2C5 

602.72 

33.231 

2170.475 

2057.5 
184.125 

10.943 
1462.4 

1060 825 
8.412 

805 825 

96 832 
215.71 

210 605 

297.3 

10 235 

1510 45 
6 8 1 

221.485 

603 275 

33 245 
22IS.95 

2059 25 
184.3 

10.938 
1468 275 

1052.5 
8.407 

807,235 

96 881 

215.9 
211.18 

298 025 
10 27 

Peseta spagnola 10.784 10.79 

Convert ib i l i 
Titolo 

A o n c F i 8 1 / 8 6 C» 1 4 % 

B n d De M e d 8 4 C * 1 4 % 
B w t o » 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

Caboi M . Cen B3 Cv « 3 % 

Cattaro 8 1 / 9 0 C * 1 3 % 
Car B u o n 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cirsi 8 1 / 9 1 Cvvnd 

Or Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 C . 1 4 % 

EM> 8 5 ntue* Cv 

E I A Savent Cv I O 5 % 
Enriaraa 8 5 Cv I O 7 5 % 

EtcomocHl 8 4 Cv 1 2 % 

F*ac 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 
Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G * a r d » 9 1 C v 13 5 % 
H4 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• s s * V 9 1 Cv 13 5 % 
I m O 8 V 9 I iod 

•n Stel 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itafcta* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Mar* , Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Maqona 7 4 / 8 8 evev 7 % 

L ' t a o F M i t 8 8 Cv 7 % 

Mettat i FinVs Cv 1 3 % 
Merton Setm 8 2 Ss 1 4 % 

Me<*or> S o 8 8 Cv 7 % 
MeOoh Sor 8 8 Cv 7 % 

M e t t a * 8 8 Cv 1 4 % 

M r i lenza 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Momett S H m / M e l a 1 0 % 
MomenVson 8 4 ICv 14% 

Montertson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i B 1 / 9 I C v 1 3 % 

Osbrjeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P * e » 6 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
S*«e 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 A n n Cv 1 4 % 

Troeovcti 8 9 Cv 1 4 % 

Uncem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 4 S 

2 4 0 

1 4 4 

2 2 4 

8 5 8 

1 1 6 

1 7 6 

4 5 0 

sia 
— 

1 3 4 

1 6 3 

2 4 4 

1 3 2 

7 0 7 

8 2 7 

6 2 0 

132.S 

-_ 
„ 

7 5 0 

4 3 7 

2 1 3 3 

1 8 2 6 

4 2 5 

3 1 0 

I S O 

3 4 6 

3 4 3 

2 4 8 S 

2 9 6 

3 2 8 

2 3 9 5 
2 4 1 

2 6 5 

I B I 

1 5 5 

Prec. 

I S O 

2 2 7 . B 

130 .2S 
2 2 3 

8 5 S 

113 .5 

179.5 
4 6 0 

5 0 0 

137 .5 
1 3 4 

1 6 8 

2 3 9 

1 3 3 

6 8 O 

8 2 6 

6 2 1 

1 3 0 

185.5 

2 0 1 

3 3 1 

7 4 9 

8 8 

9 8 

4 3 5 

2 1 3 . 5 

142 .5 
3 6 5 

1 8 1 9 

4 1 9 

3 0 1 

1 4 4 

3 4 2 

3 4 1 . 5 
2 4 6 

2 8 3 
3 2 8 

2 4 5 

2 4 2 

2 5 9 . 7 5 
177 .1 
ISO 5 

Fondi d invest imento 

GESTRASO) 

IMICAPfTAL (Al 

1MSENO (Ol 

FONOERSEL (8) 

ARCA ea rei 

ARCA RR IO) 

PRIMECAPITAL (A) 
PfilMTREND (B) 

PRIME CASH (01 

F PROFESSIONALE IA) 
GENtRCOMIT(8) 
MTER8 AZIONARIO (Al 

MTERB O8BHGAZ (O) 

MTER8 RENDITA IO» 

NCADFONOO KX 
EURO ANOROMEOA (8) 

EURO-AlfTARES IDI 
EUROVEGA KM 
FORINO (Al 

VERDE IOI 
AZZURRO (81 

ALA K» EX 

LIBRA (8) 

MULTAAS IBI 

FONOCRl 1 (Ol 
FONOATTrvO (8)1 

SFORZESCO KM 
VISCONTEO rei 

FONOfNVEST 1 KM 
FONOTNVEST 2 (SI 

AUREO (Bl 
NAGRACAPITAL (A) 

K AGRAFIE NO 101 

REOCHTOSETTE (01 

CAPITAI GEST (8) 
RISPARMIO IT ALIA BAANCUTO (Bl 

RISPARMIO ITALIA REOOlTO IO) 

RENCMFITIOI 

FONDO CENTRALE (81 

BN RENDfONOO IBI 

BN MULT*C*fDO IO) 
CAprTALFIT (8) 

Ieri 

14.353 

2 0 4 3 8 

13 0 2 1 
21.112 

16 9 9 0 

11.180 
21.724 

18 357 

1 1 3 7 5 
21.874 

14 494 

16.134 

11.934 

11.467 
11.378 

13 9 6 9 

11.498 
10 2 8 0 

1 5 2 0 8 

10 6 9 8 
14 4 1 0 
10 9 0 4 

14 241 

14 576 

10 6 2 8 
1 3 4 0 1 

11.160 

14.163 
10 884 

12.567 

12 846 
12.424 

10.706 

12.419 

12.280 

14 3 6 8 

1 1 4 3 ? 

10.700 
1 1 9 7 8 

10 3 M 

10 977 

'.10 4 5 9 

Pree-

14 3 2 6 
2 0 34O 

12.980 
21.022 

16 937 

11.165 
2 1 6 1 4 

1S.304 

11.372 
21 .798 

14.451 

16 0 8 5 
1 1 9 0 8 

1 1 4 5 5 
1 1 3 6 6 

13 9 0 9 

11.467 
10 2 7 1 

15.187 

10 STO 

14 3 5 8 

10 8 8 9 
14 2 0 0 

14 5 1 9 
10 6 1 8 

13 3 8 9 

11.129 
14 129 

10 8 8 7 

12 5 2 4 

12 7 8 0 
12 3 7 2 

10 6 6 6 

12.282 

12.222 

14 3 2 1 

1 1 4 1 8 

10 6 7 9 

I l 9 1 8 

10 2 8 8 

10 9 3 9 

10.433 

Uncem 83/89 Cv 15% 138 138 
CASH M. FUNO (B| 10 535 10-504 

http://C3ll.ro
http://Cot.de

